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Non è un periodo felice questo per la Scandone.
Infatti, dopo le belle prestazioni di inizio
campionato, condite anche da prestazioni
esaltanti, la nostra squadra ha vissuto nelle
ultime due partite un vistoso calo, sia mentale
che  di gioco. Noi non sappiamo il perché di
questo calo, né siamo tanto arroganti da
pretendere di conoscere la risposta. Ognuno ha
in mente una risposta ed ognuno è convinto
della bontà delle proprie soluzioni: che sia il
taglio di un giocatore, l’acquisto di un altro
lungo o, addirittura l’esonero del coach.
Contro Varese abbiamo cercato di vincerla dagli
spalti e sotto canestro, con una pressione sui
giocatori e sugli arbitri, sfociata nel finale in
un’invasione di campo, che è stata anche oggetto
di critiche nei nostri confronti. Qualche pseudo-
giornalista, su un noto rotocalco sportivo irpino,
ci ha messo un bell’ UNO (1) in pagella per le
intemperanze di fine partite contro Varese,
addirittura accusandoci di voler rompere il
giocattolo (?). Ma probabilmente non ci conosce;
non sa qual’ è lo spirito che detta ogni nostro
atteggiamento, qual’ è la passione che ci porta
a fare 2000 km per assistere ad una partita da
oratorio della nostra squadra, e che se ci lasciamo
scappare qualche parola o sputo di troppo contro
gli arbitri, è solo per il troppo amore nei confronti
della nostra squadra,  che vorremmo vedere
sempre VINCENTE. Quell’amore sviscerato
che a Biella, sul +32 per la squadra locale, ci
ha fatto abbandonare (per la prima volta nella
nostra storia) gli spalti, privandoci di vedere il
finale dell’incontro dopo tutti quei chilometri
macinati: CIVILISSIMO SEGNALE di
PROTESTA contro chi in quel momento stava,

ai nostri occhi, vilipendendo le amate maglie
biancoverdi, con un atteggiamento di assoluta
inerzia e di mancanza di attaccamento.
Stasera ci troviamo di fronte al primo crocevia
del campionato. I due punti contro Udine sono
fondamentali e la vittoria deve essere
assolutamente nostra. Vorremmo che tutto il
palazzo prendesse UNO in PAGELLA, se questo
significa incitare la propria squadra in maniera
visceralmente passionale e cercare di far capire
agli arbitri che le loro decisioni sbagliate possono
anche essere fondamentali per il risultato finale.
Contro Varese c’era uno strano clima all’interno
del Palazzetto; lo abbiamo avvertito tutti. C’era
un’antipatica apatia anche in curva, dove
abbiamo dovuto faticare non poco per trascinare
tutti i ragazzi con i nostri cori.
Ma stasera il clima dovrà essere del tutto diverso.
Da parte nostra abbiamo deciso comunque,
nonostante l’entusiasmo in questo momento
non sia a mille, di fare la coreografia, come se
la squadra meritasse i nostri sforzi, economici
e non,  per realizzarla. A Biella abbiamo
abbandonato gli spalti per dare un segnale forte
alla squadra, per far capire ai ragazzi che ci
siamo sentiti traditi dal loro comportamento
rinunciatario. Ma con la stessa rabbia di Biella,
siamo pronti ora ad incitarli fino alla fine, ad
aiutarli in questa epica partita, che potrebbe
risultare fondamentale per il prosieguo del
NOSTRO cammino nella massima serie.
Sappiamo già che sarà una dura battaglia, ma
con il nostro sostegno, la nostra voce, i nostri
applausi, questa squadra non potrà fare a meno
di abbandonare il campo con la maglia sudata
e la vittoria in tasca.

Vinc e re a tut t i i c ost i !!!



Soprannome:GUS (gambe storte)
Nato a: Isole Vergini
Età: 29 anni
Altezza: 1,96 circa
Numero di scarpe: 47 1/2
Compleanno: 31 marzo
Segni particolari: tatuaggio di un ariete cinese
Compagno di stanza in trasferta: solo
Scherzi più frequenti: quelli telefonici
Scaramanzie prima e dopo la partita: prima
mangio sempre spaghetti e poi molto relax
Rapporto con i tifosi: I love fans!!!!!
Aggettivo per definirti: simpatico?
Perché hai cominciato a giocare: A 5 anni

perchè mi piaceva molto
E se non avessi giocato: avrei avuto a che fare
con il commercio perchè ho una laurea in
marketing
Materia scolastica preferita: economia
Lettura preferita: libri gialli
Donna ideale: atletica, alta e bellissima
Serata ideale: riposo, cibo italiano e un bel
film….
Hobby: carte e play station 2
Pregi e difetti: sono pigro e un pregio è la
testardaggine
Amico del cuore: Michael Gordon!

Chi Sarà ???

1) E' lunedì; Mitrione che deve andare a fare un collegamento ad internet a casa di M. : "M. ci vediamo
giovedì!" M.: "Sai fino a giovedì quante altre volte ci vedremo....."

2)         I ragazzi a Bonifacio: "Bonifà la trasferta la scrivi tu?" Bonifacio: "Uagliù io non saccio manco firmà! 
Se mi chiedete e' mette na x io metto la y!"

3)         A Biella, durante un brindisi con scambi vari di bicchieri, L.: "OHHH! Questi oggi ci hanno conosciuti
e non ci schifano per niente" V. : "Se ci piscio in mano non mi dicono niente?"

4) Un O.F. ad un altro O.F. : Ahò ma come o suoni sto tamburo!!! Pare che stai giranno ò rraù

Alla nostra O.F. Viviana che ieri ha compiuto il 18° anno

Auguri a :



Quanti problemi per una trasferta…. Quante discussioni, quanti
bordelli…. Quando gioca la Scandone è così… Giochiamo a Biella
e tutti vogliono esserci!!! Ma per partire e accontentare tutti servono
mille peripezie. Dalle “palle” buttate a casa, al convincimento di
genitori restii da parte dei SENIOR degli Original Fans, all’arrivo
“Sotto sotto” di altri partecipanti, potremmo scrivere un libro…
Risultato di una settimana di lavoro è IL SOLITO PULMINO e
LA PICCOLA GRANDE “SMART”. Bisogna essere proprio pazzi
per fare 2000 km in una due posti che ogni 100 km haW bisogno
di un nuovo pieno… La partenza è alle 0.30 del sabato. Dopo una
mangiata “di sacrificio” (OGNUNO A CASA PROPRIA PECCHè
NON CI STANNO SORDI), ci ritroviamo sotto casa “STONATO”
e partiamo, con l’augurio dell’assente Iciro. Neanche il tempo di
arrivare in autostrada e brindiamo alla partenza e …. Alla Vittoria!!!!!
L’andata, dopo mille scherzi su chi ha o non ha voce in capitolo
nel nostro gruppo, scorre beata sui volti dei partecipanti, in primis
STONATO, METZELDER e MERCà, Con l’indomito Vanone, che
ogni tanto sgancia qualche perla (Parla poco, ma quando lo fa, sono
dolori per tutti). Lo schieramento vede il jolly Bonifacio in mezzo
alla coppia Geometra-Teppista, seguiti dal trio delle meraviglie
Vanone-Mercà-Sendero, col fanalino di coda (che ogni tanto si
accende) Stonato-Metzelder, in compagnia di Beciènzo. Nella smart
gli sposini Barone e Berlinese. Gli effetti collaterali si fanno subito
sentire e, un po’ per la cena troppo casereccia , un po’ per le bevande
e un po’ x per l’euforia, Metzelder prende il “volo”, con lo Stonato
a fare da infermiera (FIURITI…), Dopo un mini siparietto (CON
TANTO DI IMITAZIONE da parte dello stesso), che  vedeva
l’improbabile e improponibile dialogo Bonifacio-Markovski e
qualche nuova canzoncina per Sendero, Iciro (anche quando non
ci sei ti pensiamo), Vanone e qualche altro che non si ricorda…
Passata la sbornia, si torna in sella e si continua a cavalcare e, dopo
un altro volo, Vanone inizia a delirare. Il cambio alla Smart ha
portato via Bonifacio e Mercà dal pulmino donandoci la coppietta,
ma il grande Mercà ha pensato bene di non farsi rimpiangere,
rovesciando (prima di scendere e a insaputa di tutti) la bottiglia col
whisky. Quando si ritorna nel pulmino si inizia a sentire una puzza
di alcool (Spirito) da pazzi, e dopo varie accuse e botta e risposta
con Vanone che non riesce a trovare l’oggetto della discordia,
finalmente si capisce da cosa nasce l’odore. A quel punto il Mitico
IVAN esclama “Mocca a Zieta quella BUCCHINARA”, al che tutti
chiedono “Vanò, ma con chi ce l’hai?” e lui “Co quillo strunz e
Mercaldo!”.  Una sosta all’autogrill, qualche scatto fotografico da
ricordare, qualche coro che segue la cassetta By Geometra e un
incontro con un pullman di juventini di Torre del Greco (diretto a
Torino per JUVE-MILAN) in un cesso (con Metzelder che, con
tanto di cappello di Milan entra indisturbato con lo Stonato…Tra
i due non si sapeva chi era o cchiù Stonato…) pieno di sciarpe
bianconere e giubboni Fastweb (che scherzi fa il destino, ma per
fortuna non succede niente, forse ci hanno visto in faccia e…. gli
abbiamo fatto pena!!!).  La stanchezza si fa sentire (sono le 6.30)
e qualcuno va a dormire. Il traumatico risveglio (Viaggiamo da
PROFUGHI, ma superiamo gli ostacoli) è caratterizzato da una
canzone Che culmina con “ALLISCIMI Stù BEBE’!” e fa risvegliare
un po’ tutti. Nel pulmino Vanone non sopporta più la puzza di fumo
e si impaccucca tutto respirando nella sciarpa, mentre il Barone
butta mani un po’ qua e un po’ là. Dopo il panino di Ivan alle 7.00,
che contiene tanta roba da poter fare un ricevimento (dimensioni
3 mt. X 2mt.), un’altra sosta e Mercà si cimenta a scrivere uno
striscione per gli amici di Biella con Beciè e il Barone che, insieme
al vento, lo mettono in croce e gli fanno buttare la bomboletta nella
campagna più vicina. Nel frattempo Vanone, che inscena un altro
dei suoi siparietti col Geometra (che prima si interessa della salute 
dell’amico, poi lo accusa di aver mangiato troppo, al che Vanone

“Fatti i cazz’ tui Stò Coglion!”), fa la rassegna stampa (non contento

del Corriere dello Sport, acquista Gazzetta e Tuttosport). 
I giornali, in realtà, durano poco, perché il Barone (ricordando

quei bambini dispettosi che se la prendono coi più deboli) inizia a
fare il FRANTI, colpendo continuamente il povero Stonato che
prova a leggere la Gazzetta, al che Vanone, “Proprietario” dei
Giornali, con fare mussoliniano, esclama: “NN ‘E ‘CCATTO
CCHIù” (Non li compro più). Un’altra ora e mezza di viaggio e
arriviamo a Biella, dove ci sperdiamo tra di noi, perché Sendero
(nella Smart) va da un lato e Bonifacio (con il pulmino) dall’altro
(verso il palazzetto), al che Sendero dice “Seguite me, non è al
Palazzetto, ho visto lo striscione per strada”, con Bonifacio che
esclama: “Ma pecchè si joca all’aperto???” (Ma perché si gioca
all’aperto???). Arriviamo  e troviamo una splendida accoglienza
da parte degli amici di Biella, che ci fanno entrare nel famigerato
Bar Piscina e ci fanno fare uno spuntino a base di tartine e bruschette
varie. Dopo il mini-pasto, ci mettiamo in viaggio verso la sede degli
alpini di Trivero. Durante il tragitto O’ ANIMAL (uno dei tifosi
biellesi) dà il meglio di sé, prima passando a Bonifacio una ragazza
nel tentativo di abbordare (Dialogo Bonifacio: “Ciao Amore”
Ragazza : “Ciao” Animal consiglia a Bonifacio di essere meno
sdolcinato e passare al sodo. Ragazza: “Allora ci vediamo dopo”
Bonifacio : “Mi spompini tutto???”, poi entrando in un bar esordendo
(rivolto alla barista)  “Ci dia l’acqua del Sindaco (il Vino)”, poi
ancora gridando a due vecchi nel paese natale di Giletti “LA
MOSETTI è una ZOCCOLA!!”, pensando fossero i suoi genitori,
ancora facendo impaurire due poveri vecchietti con un GRIDO DA
VERO ANIMAL, poi fermando l’auto in mezzo alla strada, perché
doveva parlare a telefono, bloccando tutto il traffico e rivolgendosi
ai poveri malcapitati delle altre auto con “CAZZO vuoi? Nn vedi
che sto telefonando?”.
Arrivati alla sede degli Alpini, veniamo accolti in gran pompa e
facciamo un pranzo da Dio, con parecchi brindisi, tanti cori e
qualche scatto da ricordare. Un po’ stonati andiamo via, accompagnati
dall’indomito Animal in compagnia di Metzelder (poiché lo Stonato
dorme), mentre nel pulmino Bonifacio non si fa capace e sogna
con parole colorite qualche gemellaggio un po’ più profondo con
qualche donna del posto. Arrivati al palazzetto, dopo qualche cagata
in pubblico (lo Stonato stà talmente fore che apre di continuo la
porta, mostrando ignaro un suo amico cagare a molti uomini di
Biella, deridendo il poveretto che provava a svuotare il sacco nella
“Turca”)ci sistemiamo e innalziamo lo striscione “2000 km per una
Biella Amicizia”, mentre dall’altro lato alzano “BENVENUTI
AMICI IRPINI”. La partita NO COMMENT. Per la prima volta ce
ne andiamo prima della fine, perché riteniamo i giocatori non
meritevoli di noi e, soprattutto, di portare la maglia della nostra
città. Un saluto interminabile agli amici e alle amiche biellesi e via,
TUTTI A CASA!!!!! Durante il viaggio di ritorno apriamo una
lunga discussione sulle donne dei nostri sogni e su esperienze avute
(emblematica è la frase “Quanno stevo a Rimini, mi portai nà
francese che teneva 2 capezzoli su cui ci potivi stenne 4 ombrelli
e nò sicchio r’acqua è 10 litri pieno”), dopo una meritata dormita
per gli autisti Beciè, Bonifacio, Sendero, Teppista, Geometra e
Barone (GRAZIE RAGAZZI, anche per la pazienza), durante la
quale (Non si sa come) O’ Stonato si trova a prendere un caffè tete
a tete con Vanone (che durante tutto il tragitto sembrava un deposito
di abiti, poiché dormiva con la testa quasi in mezzo alle gambe e
si vedevano solo i vestiti sul sedile) qualche cagata mattutina
(ancora!!!), una rapida occhiata alla Gazzetta e uno scampato
incidente, per colpa di un imbecille su un camioncino, sventato
grazie allo “SHAKER NAIZ” di Bonifacio, che inizia a cantare da
Caserta ad Avellino questa canzone, di cui non ricordiamo il vero
titolo, vari sfottò alla faccia dello STONATO e un solo pensiero
nella testa: DIMENTICHIAMO TUTTO E VINCIAMO CONTRO
UDINE!!!!!!

Biella 11-11-2002

Si scusa la spettabile platea per il contenuto poco ortodosso del testo. E’ tutto un gioco, c’è a chi piace e chi non piace, nessuno vi
obbliga a leggere la trasferta, che vuole essere un semplice modo di regalare un sorriso e vuole far vivere le nostre stesse emozioni
(visto che siamo sempre gli stessi in trasferta). Purtroppo viviamo in un mondo in cui si tende a guardare troppo in casa degli altri e
a sottolineare il non rispetto dei canoni della MORALE… PFUUUUU! Se non vi gusta, cambiate pagina…

I n Trasf e rta c on la SMART
per una pa rt it a da I nf a rt ...



Tut t i   a  Pesaro

Le prenotazioni  si effettuano tutti i giorni al Paladelmauro.
Per Informazioni telefonare al 328-7671053

10 novembre 2002

ARIETE:
Tien’ e ccorna! Attacchiti na’ bandiera n’coppa!

TORO:
Vedi sopra! A te so’ cchiù grosse…attacchiti no’
bandierone!

GEMELLI:
Poiché siete in due, uno fischia e l’altro canta!

CANCRO:
Se non canti stasera te ne verrà uno alla gola!

LEONE:
Fai sentire il tuo ruggito…altrimenti scavati la fossa!

VERGINE:
Se non lo sei solo di segno contattaci al nostro numero!

BILANCIA:
Se pesi più di 10 Kg sei obbligato a cantare!

SCORPIONE:
Attento a non sputare troppo veleno sull’arbitro…potresti
essere diffidato!

SAGITTARIO:
Se hai finito le frecce, scaglia le torce!

CAPRICORNO:
Pure tu che ccorna? Raddrizzattelle…almeno c’attacchi
o’ bandierone ra’ coreografia!

ACQUARIO:
Se devi cambiare l’acqua vai solo durante l’intervallo!

PESCI:
Si è ROSETO

La f o to ....


